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Due città con il ter 
di Nicoletta Manuzzato 

Qualcuno l'ha definito «la 
scoperta dell'acqua calda* È 
un fatto che ti telerlscatda-
mento ha come caratteristi
ca principale la semplicità 
Che cosa c'è di più semplice 
della trovata di fornire l'ac
qua calda per il riscaldamen
to degli edifici e per gli usi 
domestici a tutto un quartie
re, cosi come al fa per la luce 
o II gas? È proprio questo II 
principio applicato già In al
cune città d'Italia, con risul
tati estremamente positivi 
Innanzitutto si è sperimen
tata una diminuitone del
l'Inquinamento atmosferico, 
grule all'eliminazione di 
migliala di comignoli che 
tanto contribuiscono a ren
dere irrespirabile l'aria delle 
nostre città 

Le Innumerevoli caldaie 
condominiali vengono sosti
tuite da Impianti più effi
cienti, con uno stretto con
trollo delle emissioni e ubi
cati In modo da limitare al 
massimo ricadute di fumi 
sul centri urbani Senu con
tare che II costo del calore ri
sulta Inferiore per gli utenti 
rispetto alla produzione au
tonoma Due elementi che 
potrebbero giustificare, da 
soli, una maggiore attentlo-
« e verso II telerlscaldamento 
da parte di amministratori 

.pubblici e semplici cittadini. 
Ma II vero motivo di Inte

resse di questa •trasmissione 
!del calore* deriva dalla pos-
iSlbllltà di associarla al recu-
<pero di energia termica at
traverso la cogenerazione s 
,1 Incenerimento del rifiuti e 
'allo sfruttamento di tonti 
'energetiche alternative quali 
,la geotermia 

< La cogenerazione Innanil-
• tutto Contiate nella produ
zione combinata di elettrlcl-
, tà e calare e deriva dalla con-
atatazlone di una semplice 

; verità risica In una centrale 
.elettrica convenzionale li 
•rendimento è di circa il 40 
Jper cento, perchè II 50 per 
, cento dell'energia del com-
• bustlblle viene perso attra-
J verso 11 necessario raffred-
.dimenio del motori, dell'olio 
•e soprattutto del fumi di sca
rico (Il resto è costituito da 
perdite Inevitabili nell'am

biente) Nel ciclo tradiziona
le l'acqua utilizzata per 11 
raffreddamento (che rag
giunge una temperatura di 
BO gradi circa) viene conside
rata prodotto di scarto Per
ché invece non recuperarla 
per immetterla nella rete di 
telerlscaldamento urbano? 
È quanto si sta facendo In al
cuni quartieri di Brescia, 
Mantova, Torino, Verona, 
Reggio Emilia, Roma e in al
tri centri minori 

Vediamo l'esemplo di To
rino La centrale di cogene
razione delle Vallette riscal
da edifici per un volume 
complessivo di 1300 mila 
metri cubi, servendo circa 
20.000 abitanti. SI sta realiz
zando ora un Impianto slmi
le a Mlraflorl nord (15000 
abitanti, 1000 mila metri cu
bi). Ancora più ambizioso 11 
progetto Torino sud-zona A, 
che prevede dt telerlscaldare 
circa 200 000 persone (22 mi
lioni di metri cubi di volu
metria). 

Dal grandi al mlnlproget-
tl a Turblgo, In provincia di 
Milano, I quaranta artigiani 
della zona Arbusto ricevono, 
dal dicembre scorso, Il calore 
prodotto da un nuovissimo 
gruppo di cogenerazione II 
risparmio per gli utenti è di 
circa II 30 per cento sul costi 
correnti Ma c'è un vantag
gio anche per II Comune, l'e
lettricità prodotta viene «ce
duta* all'Enel, che )a resti
tuisce Illuminando una serie 
di edifici pubblici 

E veniamo alla geotermia, 
energia pulita ed economica. 
Qui non si tratta di •produr
re* l'acqua calda, ma di 
estrarla dalle viscere della 
terra. Fonti di acqua ad ele
vata temperatura erano già 
conosciute al tempo del Ro
mani al veda II caso di Acqui 
Terme. Proprio ad Acqui ti 
pensa adesso a una rete di 
telerlscaldamento che allac
ci alberghi ed edifici pubbli
ci Più ampio 11 -Progetto 
Geotermia Ferrara*, per lo 
sfruttamento del grosso gia
cimento di acqua calda (cir
ca 100 gradi) scoperto nel 
1050 nel sottosuolo della cit
tà dalle trivelle uell'Aglp in 
cerca di petrolio Lo sfrutta

mento del calore sotterraneo 
sarà effettuato In collabora
zione da Aglp ed Enel Gli 
Impianti di superficie per 
l'allacciamento e 11 trasporto 
del «fluido vettore* saranno 
curati dall'Amministrazione 
comunale e In parte finan
ziati dal ministero dell'Indu
stria E un'Iniziativa che per 
dimensioni si differenzia 
dalle classiche esperienze di 
telerlscaldamento, tanto che 
per definirla è stato conlato 
Il neologismo «termodotto* 

L'acqua della falda ferra
rese ha la particolarità di es
sere molto salata e potrebbe 
corrodere le tubature nelle 
abitazioni degli utenti verrà 

A Ferrara e Vicenza 
sono stati completati 

dei progetti per utilizzare 
i giacimenti di acqua calda 

presenti nel sottosuolo 
Nel capoluogo veneto 

si risparmierà in quota-energia 
l'equivalente di 2.300 

tonnellate annue di petrolio 
In Italia lo sfruttamento 
della geotermia è ancora 

a livelli insufficienti 
dunque portata acqua pota
bile riscaldata da quella fos
sile Direttamente dal pozzo 
geotermico potrà invece pro
venire, con tutta probabilità, 
l'acqua per il riscaldamento 
e gli usi Iglenico-sanitarl di 
Vicenza. A duemila metri di 
profondi tà InfatU è stata tro
vata acqua dolce a 87", con 

Danesi al caldo 
(n m )* La Danimarca è 11 paese In cui 11 teleriscaldamento ha 
conosciuto la massima espansione e In cui maggiormente si 
è sviluppato II kw-how relativo II 42 per cento del calore 
fornito alle abitazioni proviene infatti da una rete di distri
buzione di notevoli dimensioni 

•La nostra prima finalità nel promuovere 11 telerlscalda
mento è stata quella di risparmiare energia — ci dice il mini
stro danese dell'Energia Svend Erik Hovmand, a Milano per 
un convegno sull'argomento — Prima della crisi petrolifera 
del 73 eravamo dipendenti al 100 per cento dal petrolio Oggi. 
a quattordici anni di distanza, siamo al SO per cento autosuf-
fidenti Questo è stato possibile grazie a tre fattori Innanzi
tutto Il risparmio energetico oggi consumiamo meno ener
gia di prima della crisi, eppure 11 volume abitativo riscaldato 
è aumentato del 25 per cento e l'industria ha continuato a 
svilupparsi In secondo luogo lo sfruttamento del giacimenti 
di metano e di olio scoperti nel mare del Nord agli Inizi degli 
anni Settanta e che adesso coprono 11 10 per cento dei consu
mi Infine lo sviluppo di una serie di fonti alternative, soprat
tutto 1 generatori eolici Oggi, su due generatori eolici esi
stenti al mondo, uno è danese» 

Queste fonti energetiche nazionali vengono usate per il 
telerlacaldamento. accanto al petrolio e al carbone «Ma rica
viamo anche energia dal rifiuti (paglia, altri residui, rifiuti 
urbani) e calore di recupero dalle industrie In questo modo 
contribuiamo alla soluzione del problemi ambientali* 

Elemento da sottolineare, a questo proposito, è la decisione 
danese di non fare ricorso al nucleare, nonostante la relativa 
scarsità di risorse energetiche nazionali. 

Molta ingegnosità nella ricerca di soluzioni alternative ha 
permesso alla Danimarca di possedere oggi un settore di 
punta nella tecnologia del telerlscaldamento Esistono at
tualmente circa quattrocento centrali sparse In tutto li paese 
L'estensione della rete procede di pari passo con 11 crescere 
degli utenti Negli edifici di costruzione non recente l'adesio
ne non è obbligatoria, ma 11 telerlscaldamento ha ormai con
quistato 1 danesi, che ne apprezzano l'economicità e il contri
buto al disinquinamento ambientale 

una portata di 120 metri cubi 
l'ora 

Il progetto vicentino con
sentirà di riscaldare alcune 
grosse utenze (l'Ospedale ci
vile, scuole e comunità) ri
sparmiando in quota-ener
gia l'equivalente di 2300 ton
nellate annue di petrolio 
Con una particolarità' il fun
zionamento reversibile delle 
pompe di calore permetterà 
durante l'estate di •rinfre
scare* le stanze dell'Ospeda
le Sta a Ferrara che a Vicen
za sono previste Inoltre for
niture integrative di calore 
con fonti tradizionali per 1 
momenti di punta e per sop
perire a eventuali sospensio
ni dell'energia geotermica. 

Anche 11 recupero dell'e
nergia termica da processi 
industriali e dall'inceneri
mento del rifiuti può essere 
uno strumento di risparmio 
energetico In quest'ultimo 
caso nasce 11 problema del
l'emissione di diossine dal 
forni Problema che può es
sere risolto con l'uso di Im
pianti di Incenerimento do
tati di adeguati sistemi di 
abbattimento dei fumi e del
le sostanze tossiche (camere 
di postcombustione, torri di 
lavaggio, ecc ). Il recupero 
dell'energia da rifiuti attra
verso un inceneritore •puli
to» è previsto nel progetti di 
telerlscaldamento dt alcune 
città (Bergamo per esempio) 

Come si vede da quando è 
entrata in funzione, nel 1074, 
la prima rete di telerlscalda
mento a Brescia, alcuni Enti 
locali hanno cominciato a 
muoversi In questa prospet
tiva La città lombarda ha 
mantenuto comunque 11 suo 
ruolo di avanguardia Anche 
il primo gruppo di cogenera
zione associato al riscalda
mento urbano è stato realiz
zato qui, precisamente nel 

La cantrala di coganeraziona «Tor di Vallai costruita dall'AX E.A. di Roma 

1978 II telerlscaldamento ha 
Incontrato 11 favore del bre
sciani, anche perché le anali
si dell'inquinamento atmo
sferico eseguite negli ultimi 
anni segnalano un apprezza
bile miglioramento della 
qualità dell'aria 

Questo ci riporta al discor
so di partenza, la convenien
za del telerlscaldamento 
Non solo sul plano ambien
tale ma su quello del conte
nimento del consumi non va 
dimenticato infatti che il ri
scaldamento costituisce 
quasi il 30 per cento del con
sumi finali di energia per usi 
civili Non è un caso che le 

prime esperienze risalgano 
al periodo della crisi petroli
fera del 1973, quando ci si re
se conto per la prima volta 
dell'esauribilità delle risorse 

L'uso razionale dell'ener
gia nella produzione del ca
lore ha già portato a risultati 
tangibili secondo alcuni cal
coli, nel 1985 si è conseguito 
un risparmio equivalente a 
67 747 tonnellate di petrolio 
Un dato tanto più importan
te se si considera la forte di
pendenza energetica dell'Ita
lia dall'estero Nel campo 
della produzione nazionale 
d'energia siamo quasi gli ul
timi in Europa, dopo la Gran 

Bretagna, la Germania, la 
Francia, l'Olanda, la Svesta, 
la Finlandia, l'Austria 

Allora perché non si cerca 
di ampliai* l'utilizzo della 
geotermia, una delle poche 
fonti che possediamo e che 
continuiamo a sfruttare in 
maniera limitata rispetto ad 
altri paesi (Francia, Svezia, 
Ungheria, Giappone) e ri
spetto alle nostre stesse po
tenzialità? Perché la percen
tuale di calore fornita dal te
lerlscaldamento costituisce 
In Italia solo lo 0 3 per cento 
del mercato totale del calore 
(secondo I dati del 1984) ri
spetto al 42 per cento della 

Danimarca, al 38 G per cento 
della Finlandia, al 30 per 
cento della Svezia? 

La risposta può essere la 
stessa che un esperto dava -, 
per la geotermia lo sfrutta- * 
mento locale delle fonto 
energetiche e 11 risparmio ef
fettuato a livello territoriale fe 
hanno «caratteristiche di ft 
mercato troppo diverse d a f 
quelle megaelettriche o me-
gapetrolifere proprie dei no
stri enti di fatato» tinche 
questa sarà la logica domi
nante, 11 telerlscaldamento 
In Italia non può attendersi 
una grossa espansione 

Test precoci contro l'Aids 
di Flavio Michelina 

* Ferie quest'anno, o al più 
•tardi all'Inizio del 1988, negli 
-Stati Uniti mieteranno sperl-
'mentaxloni cllniche su vasta 
escala di diversi vaccini con-
«tro l'Aids Mercoledì 24 mar-
'zo, presso l'Istituto di sanità 
^americano, si sono riuniti I 
-più autorevoli esperti Inter
-nazionali di Aids per fare 11 
; punto sulla pandemia L'Ita-
• Io-americano Anthony Fau-
'cl, direttore dell'Istituto sta
tunitense delle allergie e del-
- le malattie Infettive, ha rife
rito che otto gruppi di ricer

c a hanno chiesto alla Food 
«and Drag Admlntstratlon 
k (l'ente americano dt vigilan

za sul farmaci e gli alimenti) 
l'autorizzazione a iniziare le 
sperimentazioni 

Se si escludono I discussi 
tentativi dello scienziato 
francese Daniel Zagury nello 
Zaire, è la prima volta che un 
vaccino contro 1 Aids viene 
sperimentato sull'uomo 
Tuttavia l'annuncio statuni
tense è meno confortante di 
quanto non appaia a prima 
vista Secondo un rapporto 
dell'università John Ho
pkins anche se 11 vaccino fos
se già disponibile 1 problemi 
non sarebbero finiti per al
meno due ragioni Anzitutto 
•come potranno essere con

trollati t volontari per valu
tare I risultati? I ricercatori 
dovranno seguirne per anni 
l'attività sessuale e l'uso di 
droghe intravenose A loro 
volta 1 volontari saranno ri
luttanti ad abbandonare le 
proprie abitudini di vita per 
provare un vaccino 1 cui ef
fetti collaterali potrebbero 
essere altamente rischiosi* 

In secondo luogo «chi do
vrebbe sottoporsl al vaccino 
approvato e commercializ
zato? Da una parte ci sono 1 
gruppi a rischio dall'altra I 
problemi di costi, di efficacia 
e di sicurezza, negli Stati 
Uniti e In Europa la vaccina

zione verrà raccomandata a 
chi fa parte di un gruppo a 
rischio, ma è probabile che la 
chiederanno anche altri 
gruppi, per esemplo chi lavo
ra nella sanità* Infine «rac
comandare il vaccino po
trebbe essere molto difficile 
nelle zone In cui i gruppi a 
rischio non sono ben defini
ti-, senza contare che «rallen
tare la trasmissione del-
1 Aids sarà una grande sfida, 
data l i velocità con cu) 11 vi
rus si propaga» 

L'amara verità è che molte 
persone sono destinate ad 
ammalarsi di Aids prima che 
le sperimentazioni annun-

A maggio 
la Roche 
presenterà 
una nuova 
tecnica 
che consente 
di anticipare 
il momento 
della 
diagnosi 
dell'infezione 
Chiesta 
in Usa 
l'autorizzazione 
a iniziare le 
sperimentazioni 
di diversi 
vaccini 
sull'uomo 

date negli Stati Uniti rag
giungano gli obiettivi spera
ti Particolarmente inquie
tante, a questo riguardo, uno 
studio del ricercatore Inglese 
Malcolm Rees pubblicato sul 
«Brltlsh Journal» Rees ritie
ne che l tempi di incubazione 
della sindrome siano più 
lunghi di quanto si pensasse 
Egli Indica una media di 15 
anni e ciò significherebbe, 
sempre secondo Rees, che 1 
milione e 700 mila america
ni, del 2 milioni e mezzo In
fettati dal virus, sviluppe
rebbero la malattia nel 2000 
e oltre 

L'altro ostacolo da supera
re nella messa a punto di un 

vaccino efficace è l'ormai 
nota mutevolezza dell'HIV, ti 
primo retro virus umano stu
diato Robert C Gallo, del 
National Cancer Institute dì 
Bethesda, osserva in un sag
gio pubblicato dalla rivista 
•Le Scienze», edizione italia
na di .Sdentine American* 
•Diversamente da parecchi 
altri virus che hanno pochi 
ceppi, l'HIv comprende una 
notevole quantità di varianti 
che formano uno spettro 
continuo di ceppi affini* 
Nello stesso tempo Wade P 
Parks dell'Università di Mia
mi «ha dimostrato che un In
dividuo colpito dal virus può 
ospitarne diversi ceppi, tutti 
strettamente affini come 
corredo genetico* 

•Se si analizzano — ag
giunge Gallo — 1 origine e la 
diffusione dell'Htlv III (l'ori
ginaria denominazione del
l'HIV, ndr) si giunge ad una 
conclusione che non sarà 
mal abbastanza sottolinea
ta l'Aids non è una malattia 
degli omosessuali o dei tossi
codipendenti o di un qualsia
si altro gruppo a rischio II 
virus si diffonde attraverso I 
rapporti intimi e la forma di 
questi rapporti sembra esse
re meno importante del rap
porto stesso ( ) E difficile 
dire quale sarà 11 tributo fi
nale alla malattìa Indipen
dentemente dalla sua entità, 
tuttavia, esso sarà pagato In 
buona parte In Africa», dove 
•una considerevole parte del
la popolazione nel gruppi di 
età con attività sessuale e già 
Infetta*, mentre a causa del
l'arre trate?za economica e 
sociale «11 virus è tuttora tra
smesso attraverso il sangue 
contaminato» 

Questi fatti suggeriscono 
due considerazioni II primo 
caso di Aids si manifestò nel
lo Zaire alla fine degli anni 
50 (allora le tecniche di inge
gneria genetica erano scono
sciute 11 che rende poco at
tendibili le fantasiose ipotesi 
sul «virus fabbricato in labo
ratorio») Sfortunatamente 
la scienza s) mosse con gran
de ritardo ed è difficile sfug
gire al dubbio che a tanta 
lentezza non stastato estra
neo un certo disinteresse per 
vicende che riguardavano 
(così almeno si credette) sol
tanto popolazioni nere e lon
tane 

La seconda considerazio
ne è tutt'altro che nuova. 
«Fino a quando — osserva 
Gallo — non sarà stato mes
so a punto un vaccino affida
bile, le armi migliori contro 
la propagazione della malat
tia sono precauzione intelli
gente e conoscenza del vi
rus* «Precauzione Intelli
gente significa almeno due 
cose 1) quella campagna ca
pillare di educazione sanita
ria e sessuale che 11 ministe
ro della Sanità non sembra 
voler neppure iniziare, 2) si
curezza delle trasfusioni di 
emoderivatl e di sangue Nel 
primo caso l'esposizione del 
cosiddetti fattori VIII e IX, 
destinati agli emofilie!, a 
una temperatura superiore 
al 60 gradi dovrebbe avere ri
solto il problema Le trasfu
sioni conservano invece un 
piccolo margine di rischio 
Persiste infatti la possibilità 
che alcuni donatori, portato
ri aslntomatlcl dell'Infezio
ne, riescano a sfuggire alla 
barriera-filtro del test Impie
gati attualmente* 

Le ragioni sono due In 
primo luogo la già citata va
riabilità dellHlv, un virus 
proteiforme che, cambiando 
continuamente aspetto, si 
rende poco facilmente rico
noscibile dal sistemi di dife
sa dell organismo È noto 

che 1 test Impiegati possono 
individuare glt anticorpi, 
non il virus Poiché dal mo
mento dell'infezione alla 
comparsa degli anticorpi 
trascorrono da uno a quattro 
mesi, può accadere che un 
donatore di sangue risulti 
sieronegativo pur essendo 
già Infetto 

Bisogna allora mettere a 
punto del test particolar
mente sensibili e precoci, ed 
é quello che sembra aver fat
to la Roche (il test sarà pre
sentato ufficialmente ti me
se prossimo) avvalendosi 
dell'ingegneria genetica 
•Queste tecniche — afferma
no I ricercatori della Roche 
—, che in estrema sintesi 
consistono nella rlprogram-
mazlone genetica dt batteri 
allo scopo di far produrre lo
ro elevate quantità di protei
ne ad essi estranee, hanno 
messo a disposizione del rea
genti che vengono utilizzati 
per allestire l cosiddetti test 
di seconda generazione Con 
l'ingegneria genetica è Infat
ti possibile ottenere, in for
ma altamente purificata, 
quelle proteine o quei fram
menti dt proteine che rap
presentano Il bersaglio degli 
anticorpi più precoci e di 
quelli che meno risentono 
della variabilità della strut
tura del virus Questo nuovo 

test introduce, pertanto del
ie innovazioni sostanziali ri
spetto al test della genera
zione precedente In quanto 
permette di scoprire nel san
gue del paziente infetto an
che la più piccola e precoce 
presenza di anticorpi antl-
Hlv e consente cosi di antici
pare notevolmente il mo
mento della diagnosi di infe
zione» 

SI chiede Gallo a conclu
sione del suo saggio «Questo 
terribile racconto ha una 
morale? SI Negli ultimi due 
decenni uno dei maggióri 
vanti della medicina è stata 
la vittoria sulle malattie in
fettive, perlomeno nel paesi 
industrialmente avanzati 
L'avvento del retrovlrus, con 
la capacità dt provocare una 
malattìa straordinariamen
te complessa e devastante, 
ha messo In luce la scarsa 
fondatezza di quel vanto La 
natura non viene mai vera
mente conquistata I retrovl
rus umani e la loro comples
sa interazione con le cellule 
del nostro organismo sono 
una dimostrazione di questa 
realtà In effetti forse, la vit
toria sulla natura non è che 
la metafora sbagliata per de
scrive, e 11 nostro rapporto 
con la natura, la quale non 
solo ci circonda ma nel sen
so più profondo fa parte di 
noi* 


